
Gita a Parma
"Che nebbia stamattina! Quando sono venuta a prenderti ho sbagliato strada, non vedevo niente. In questi ultimi anni la nebbia compare solo di tanto in tanto, quando ero bambina ricordo delle nebbie .... ci si perdeva a camminare a piedi”! "E' vero, in passato la nebbia era molto più frequente e più fitta, ora con i cambiamenti climatici è più rara e meno intensa". Mentre ascolto questa conversazione siamo in 31 tra non vedenti e accompagnatori dell'Unione dei Ciechi e degli Ipovedenti della provincia di Ravenna a bordo della corriera che ci porta a Parma, sono le sette del mattino di domenica 13 ottobre. Quando arriviamo a destinazione sono circa le 10, e la nebbia si è dissolta, l'autista ci fa scendere sulla via Emilia all'altezza del centro di Parma, dove incontriamo la nostra guida: Claudia. La via Emilia risale al tempo dei Romani, prese il nome dal console Paolo Emilio Lepido e congiunge Rimini a Piacenza, lungo di essa sono allineate le principali città della regione, che un tempo servivano da punti di sosta ricovero e rifornimento delle legioni. La visita della città comincia dal Palazzo della Pilotta, che sorge vicino al torrente Parma. Fu costruito a partire dal 1580, per volontà di Ottavio e poi di Ranuccio Farnese. E' un palazzo molto grande, dotato di stanze e saloni dagli alti soffitti, dalle grandi finestre, dai lunghi corridoi, dai grandi colonnati e volte. E' dotato di 3 cortili, all'interno contiene il teatro Farnese, sale, gallerie di musei, biblioteche. Un tempo ospitava le stalle dei cavalli e dei muli,un garage per le carrozze, alloggi degli stallieri e della servitù. Vi erano dei saloni talmente vasti che venivano impiegati per le esercitazioni dei soldati. Si trovava in prossimità del palazzo ducale, gravemente danneggiato da un bombardamento alleato nel 1944 e poi abbattuto, assieme ad un'ala del palazzo della Pilotta. Adesso, nell'area dove sorgeva il palazzo ducale vi è il parco della pace e tutta la zona attorno alla Pilotta è un'area verde molto frequentata. Il teatro Farnese si trova al primo piano del palazzo, non viene più usato come teatro, ma piuttosto viene visitato dai turisti. Fu costruito dai Farnese per celebrare la gloria della loro stirpe.  
 A seguire proseguiamo verso il centro della città e ci fermiamo in Piazza Duomo, molto suggestiva, dove sorge la Cattedrale, dedicata a Maria Assunta. Questa è preceduta, all'estremità di destra, dal campanile, alto 67 metri, poco distante sorge, invece, l'imponente Battistero, di fronte al Duomo l'antico palazzo vescovile. Il Duomo fu costruito a partire dal 1074 e terminato nel 1178, in stile romanico, presenta la facciata a capannina sulla quale è presente una loggia e sono raffigurati, in dei quadrilateri, i mesi dell'anno. All'interno vi sono tre navate, la volta è a crociera, la zona absidale è rialzata. L'altare è posto in corrispondenza della cupola, dove vi sono gli affreschi del Correggio raffiguranti l'ascensione della Vergine Maria con Gesù Cristo che le viene incontro, attorniati da numerose figure di santi e angeli. Sul lato destro dell'altare, nella zona absidale, vi è la deposizione di Cristo dalla croce di Benedetto Antelami, incisa su marmo. Visitiamo quindi il Battistero, questo è caratterizzato da tre porte, è molto vasto e alto, la volta, di forma conica, è sorretta da pilastri in marmo rosa di Verona, che convergono verso l'apice del tetto, le pareti sono decorate e affrescate. Il Battistero vero e proprio è posto al centro, costituito da una vasca circolare di notevoli dimensioni, con una vasca centrale più piccola, utilizzata per i battesimi propriamente detti. Proseguendo la visita ci rechiamo nella centralissima piazza Garibaldi, dove si trova un monumento dedicato all'eroe dei due mondi, che sorge davanti al palazzo del Governatorato, un edificio che occupa tutto il lato nord della piazza. E' stato costruito a partire dal 1283, è costituito da due edifici appaiati, colorati di una tonalità di giallo, detto giallo Parma, separati da una torre centrale con in cima una campana storica, più in basso un orologio, al di sotto del quale vi sono due meridiane medioevali. Nel corso dei secoli questo palazzo ha subito numerose ristrutturazioni, il suo stile è in parte barocco e in parte neoclassico, attualmente ospita mostre di arte moderna e contemporanea. Di fronte vi è l'edificio del Comune e altri palazzi di pregio, tra cui il Teatro Regio, che sorge nelle vicinanze. Dopo aver tanto girato ci rechiamo a mangiare in un ristorante, sempre nella zona del centro. Si tratta di un edificio medioevale con varie sale, dove degustiamo un buon pranzo intrattenendoci a chiacchierare tra di noi. Nel pomeriggio ci rechiamo in un negozio di souvenir per acquistare dei ricordini, tra i quali delle saponette profumate con essenze prodotte in città . La guida ci fa presente che allo sviluppo dell'economia e della bellezza della città ha contribuito Maria Luigia d'Austria, moglie di Napoleone Bonaparte e figlia dell'imperatore d'Austria Francesco I, , che governò la città dal 1815 fino alla morte avvenuta nel 1847. Il governo della famiglia Farnese, invece, iniziò quando Papa Paolo III Farnese affidò il governo della città al figlio Pier Luigi, nel 1545 e durò fino al 1731. In quegli anni la città fu capitale del Granducato di Parma e Piacenza e a quel periodo deve molto delle sue bellezze. Parma fu governata anche dai Borbone in vari periodi, l'ultimo dal 1848 al 1858 ad opera del ramo dei Borbone Parma, che diedero impulso allo sviluppo culturale della città. Proseguendo la nostra visita ci rechiamo alla chiesa di Santa Maria della Steccata, sita anch'essa nella zona del centro. Si tratta di una chiesa a croce greca edificata tra il 1521 e il 539, che conserva al suo interno l'immagine della Madonna allattante. Si tratta di una chiesa privata, di proprietà dell'Ordine Costantiniano di San Giorgio. Nel sott'arco del presbiterio vi sono i pregevoli dipinti di tre vergini stolte e tre savie di Bernardino Gatti, detto il Parmigianino, autore pure degli affreschi della volta raffiguranti l'assunzione di Maria. Dopo la visita a questa chiesa la nostra gita volge al termine. La nostra guida ci ricorda che Parma è stata nominata capitale europea della cultura per il 2020, che è sede dell'Agenzia Europea per il Controllo degli alimenti e del Ris dei Carabinieri. Quindi raggiungiamo il nostro pullman. Siamo un pò stanchi, ma soddisfatti, la gita è stata davvero interessante, inoltre ci ha dato l'occasione di evadere dalla routine di tutti i giorni e di rinsaldare il legame tra di noi.
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